
Queste fortezze son tutte fatte all’ usanza moder­
na, cioè con fianchi gagliardi e assai ben intesi, se­
condo la luce datagli da maestro Donato, il quale con­
fessa avere ciò imparato alli servigi di vostra serenità. 
Era uomo in quelle provincie estimato e riputato che 
molto ne sapesse. Aveva prima un ducalo il giorno di 
provvisione, ma ultimamente, per prieghi e interces­
sioni della regina, alla quale egli è molto caro, ha 
avuto fino a cinquecento ducati all’ anno. S’ ha servilo 
l ’ imperatore, e la regina anco, del medesimo maestro 
Donato in racconciare alcune fortezze vecchie alli loro 
paesi, e massimamente nella frontiera di Francia: ed 
ultimamente l’ imperatore lo condusse seco per lo stato 
della Gheldria, e gli impose che provvedesse anco 
a quelle fortezze, e frontiere di quelle parti coii ogni di­
ligenza.

Dubita assai Cesare, e ragionevolmente, dell’ animo 
de’ Glieldresi; e però di sussidj, benché gli era da alcu­
no consigliato, nulla a loro ha voluto ancora richiede­
re: e ha voluto maritare una delle figliuole del sere­
nissimo re dei Romani nel duca di Cleves' , ed ultima­
mente ha dato una banda di gente a Martino Van-Ros- 
seu, il quale, conducendo i Gheldresi gli fece tanti 
danni nella Brabanzia , e condusse l’ inimico fin appo 
Anversa.

Le altre fortezze che ho vedute io nello stalo di 
Julich e in qualunqu’ altro luogo di Germania, sono più 
tosto forti per lo silo, che è basso e paludoso, e per fiu­
mi che hanno (il che è fortezza naturale), che per arte. 
Non hanno fianchi, la qual cosa molto importa; e se
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'  Vedi la uola quarta  a pag. 3 11)


